
Regolamento per la Didattica digitale integrata

ISTITUTO COMPRENSIVO CARLO URBANI JESI

VISTO il  D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni  legislative vigenti in
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;

VISTA la  Legge  13  luglio  2015,  n.  107,  Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

VISTO il  D.Lgs. 9 aprile  2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro;

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 marzo 2020,  n.  19,  recante misure urgenti per  fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19;

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-
legge  8  aprile  2020,  n.  22,  recante  misure  urgenti  sulla  regolare  conclusione  e
l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;

VISTO il  D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale
di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;

VISTO il  D.M.  7  agosto  2020,  n.  89,  Adozione  delle  Linee  guida  sulla  Didattica  digitale
integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole
di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;

VISTA la  revisione  del  Patto  di  corresponsabilità  scuola-famiglia  delibera  223  del  1
settembre

VISTA la modifica il Regolamento di Istituto, recante misure di prevenzione e contenimento
della diffusione del SARS-CoV-2 approvata con delibera n. 222 del 1 settembre;

VISTO il documento elaborato dal Collegio dei docenti il 14 settembre 2020:

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in
ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal
Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 19-22 approvato nella seduta
del Consiglio di Istituto del 5/11/2019;

CONSIDERATO l’inizio delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 14 settembre 2020;
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CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di  prevenzione e mitigazione del rischio di
trasmissione  del  contagio  da  SARS-CoV-2  tenendo  conto  del  contesto  specifico
dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione;

CONSIDERATA l’esigenza  di  garantire  il  diritto  all’apprendimento  degli  studenti  nel  rispetto  del
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA l’esigenza  di  garantire  la  qualità  dell’offerta  formativa  in  termini  di  maggior
integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle
piattaforme digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e
mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2,

VISTA la delibera del Consiglio di istituto n. 228 del 13 ottobre 2020;

VISTE le integrazioni apportate dal Collegio dei Docenti in data 23 ottobre 2020

VISTA la revisione del Consiglio di Istituto del 01/09/2021 (delibera n. 299)

Il presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI) viene integrato al PTOF di Istituto

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione

1. Il  presente  Regolamento  individua  le  modalità  di  attuazione  della  Didattica  digitale  integrata
dell’Istituto Comprensivo CARLO URBANI JESI

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è
approvato,  su  impulso  del  Dirigente  scolastico,  dal  Collegio  dei  docenti,  l’organo  collegiale
responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio
d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta
tutti i componenti della comunità scolastica.

3. Il  presente  Regolamento  ha  validità  a  partire  dall’anno  scolastico  2020/2021  e  può  essere
modificato  dal  Collegio  dei  docenti  e  dal  Consiglio  di  Istituto  anche  su  proposta  delle  singole
componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della
comunità scolastica.

4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità
scolastica il  presente Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della
Scuola.

Art. 2 - Premesse

1. A seguito  dell’emergenza  sanitaria  da  SARS-CoV-2,  il  D.L.  8  aprile  2020,  n.  22,  convertito,  con
modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale
docente  assicura  le  prestazioni  didattiche  nelle  modalità  a  distanza,  utilizzando  strumenti
informatici  o  tecnologici  a  disposizione,  ed integra  pertanto l’obbligo,  prima vigente  solo  per  i
dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi
all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle
difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività.

2. Per  Didattica  digitale  integrata  (DDI)  si  intende  la  metodologia  innovativa  di  insegnamento-
apprendimento,  rivolta a tutti gli  studenti dell’Istituto Comprensivo,  come modalità di  didattica
digitale  integrata  che  arricchisce  o,  in  condizioni  di  emergenza,  sostituisce,  la  tradizionale
esperienza  di  scuola  innovativa  in  presenza  con  l’ausilio  di  piattaforme  digitali  e  delle  nuove
tecnologie.
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3. La  DDI  è  lo  strumento  didattico  che  consente  di  garantire  il  diritto  all’apprendimento  delle
studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento
fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata
anche  alle  studentesse  e  agli  studenti  che  presentano  fragilità  nelle  condizioni  di  salute,
opportunamente attestate  e  riconosciute,  consentendo a  questi per  primi  di  poter  fruire  della
proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie.

4. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle
studentesse  e  degli  studenti,  quali  quelle  dettate  da  assenze  prolungate  per  ospedalizzazione,
terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc.

5. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è
uno strumento utile per 

 Sostenere la didattica interdisciplinare;

 Lo sviluppo di competenze trasversali e personali;

 L’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti:

 Il  miglioramento  dell’efficacia  della  didattica  in  rapporto  ai  diversi  stili  di
apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico,
sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.);

 Rispondere  alle  esigenze  dettate  da  bisogni  educativi  speciali  (disabilità,  disturbi
specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.).

6. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione
tra  insegnante  e  gruppo  di  studenti.  Le  due  modalità  concorrono  in  maniera  sinergica  al
raggiungimento  degli  obiettivi  di  apprendimento  e  allo  sviluppo  delle  competenze  personali  e
trasversali:

 Attività sincrone  , ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo
di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone:

 Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-
video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti;

 Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test
più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad
esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti;

 Attività asincrone  , ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di
studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte
con l’ausilio di strumenti digitali, quali:

 L’attività  di  approfondimento  individuale  o  di  gruppo  con  l’ausilio  di  materiale
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;

 La visione di videolezioni strutturate, video-tutorial,  documentari o altro materiale
video predisposto o indicato dall’insegnante;

 Esercitazioni,  risoluzione  di  problemi,  produzione  di  relazioni  e  rielaborazioni  in
forma  scritta/multimediale  o  realizzazione  di  artefatti  digitali  nell’ambito  di  un
project work.

Pertanto,  non  rientra  tra  le  AID  asincrone  la  normale  attività  di  studio  autonomo  dei
contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno
intese  come  attività  di  insegnamento-apprendimento  strutturate  e  documentabili  che
prevedono lo  svolgimento autonomo da parte  delle  studentesse  e degli  studenti di  compiti
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precisi  assegnati  di  volta  in  volta,  anche  su  base  plurisettimanale  o  diversificati  per  piccoli
gruppi.

7. I moduli e le unità didattiche condivise per l’apprendimento online possono anche essere svolte in
modalità  mista,  ovvero  alternando  momenti  di  didattica  sincrona  con  momenti  di  didattica
asincrona,  anche  nell’ambito  della  stessa  lezione.  Combinando  opportunamente  la  didattica
sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento significative
ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di
presentazione/consegna,  una  fase  di  confronto/produzione  autonoma  o  in  piccoli  gruppi  e
un’ultima fase plenaria di verifica/valutazione/restituzione.

8. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività
proposte,  un adeguato equilibrio tra le  AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di
inclusività nei  confronti degli  eventuali  bisogni  educativi  speciali,  evitando che i  contenuti e le
metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza . Il
materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento
e  degli  eventuali  strumenti  compensativi  da  impiegare,  come  stabilito  nei  Piani  didattici
personalizzati, nell’ambito della didattica speciale.

9. La  proposta  della  DDI  deve  inserirsi  in  una  cornice  pedagogica  e  metodologica  condivisa  che
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca
omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto del Curricolo di Istituto e
della Progettazione Curricolare e Didattica basata sulla essenzializzazione dei contenuti disciplinari,
l’individuazione dei nodi interdisciplinari correlati alle Competenze Trasversali di Cittadinanza e in
collegamento con apporti di contesti formali e non formali all’apprendimento, così come previsto
dalle Indicazioni nazionali del 2012 e successive integrazioni.

10. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo
delle  unità  didattiche  per  l’apprendimento  per  la  classe,  secondo  le  linee  guida  condivise  del
Gruppo Curricolo, curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in
presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far
fruire alla  studentessa o allo  studente con disabilità,  in accordo con quanto stabilito  nel  Piano
Educativo Individualizzato.

11. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario sostegno
alla DDI:

 progettando  e  realizzando  attività  di  formazione  interna  e  supporto  rivolte  al  personale
scolastico docente e non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide
e tutorial in formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la
condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e
della stessa attività didattica;

 progettando e realizzando attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli
studenti  dell’Istituto,  anche  attraverso  il  coinvolgimento  di  quelli  più  esperti,  finalizzate
all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle
piattaforme in dotazione alla Scuola per le attività didattiche;

 garantendo  il  necessario  supporto  alla  realizzazione  delle  attività  digitali della  scuola,
attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti;

 creando e istruendo all’uso di  repository, in locale o in cloud per la raccolta separata degli
elaborati  degli  alunni  e  dei  verbali  delle  riunioni  degli  organi  collegiali,  qualora  svolte  a
distanza,  in  modo  da  garantire  la  corretta  conservazione  degli  atti  amministrativi  e  dei
prodotti stessi della didattica. La creazione di repository scolastiche, ove non già esistenti e
disponibili  sulle  piattaforme  multimediali  in  uso,  che  siano  esplicitamente  dedicate  alla
conservazione di attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente, al di là dei prodotti a tal
fine dedicati messi a disposizione dalle principali  applicazioni di registro elettronico, potrà
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costituire strumento utile non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel
tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona.

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono:

a. Nuvola  Registro  Elettronico  che  consente  di  gestire  a  360°  tutto  il  lavoro  del  Docente:
valutazioni,  assenze,  note didattiche,  argomenti di  lezione,  colloqui e molto altro ancora.
L’elevata personalizzazione e semplicità d’uso lo rendono indispensabile per gestire la vita
scolastica quotidiana della classe.

b. La Google Suite for Education (o Google Workspace), fornita gratuitamente da Google a tutti
gli  istituti scolastici  con la  possibilità  di  gestire  fino a  10.000  account  utente.  La  Google
Workspace  in  dotazione  all’Istituto  è  associata  al  dominio  della  scuola  e  comprende  un
insieme  di  applicazioni  sviluppate  direttamente  da  Google,  quali  Gmail,  Drive,  Calendar,
Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e
integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico.

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali
con  altre  applicazioni  web  che  consentano  di  documentare  le  attività  svolte,  sulla  base  delle
specifiche  esigenze  di  apprendimento  delle  studentesse  e  degli  studenti.

2. Nell’ambito  della  didattica  in  presenza,  con  regolare  svolgimento  delle  lezioni,  tutti  i  docenti
utilizzano lo strumento del Registro Elettronico (Nuvola) per l’annotazione degli argomenti svolti
quotidianamente e dei compiti giornalieri, qualora siano assegnati agli studenti. 

Nel caso in cui l’insegnante ritenga opportuno assegnare materiali aggiuntivi, non allegandoli sul
Registro Elettronico, verrà fatto esplicito riferimento alla piattaforma Classroom, all’interno della
quale gli alunni troveranno i vari contenitori associati a ciascuna materia e i documenti assegnati da
ciascun docente. 

In  ogni  caso  i  docenti sono tenuti ad utilizzare  abitualmente  le  classi  virtuali  e  ad aggiornare,
qualora necessario, i materiali in esse contenuti.

3. Nell’ambito  delle  AID  in  modalità  sincrona,  gli  insegnanti  firmano  il  Registro  di  classe  in
corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della
classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta.

4. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti registrano sull’applicazione Classroom
l’attività da trattare e richiesta al gruppo di studenti (ad es. “Consegna dell’elaborato …”) avendo
cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline/ambiti che possano determinare un carico di
lavoro eccessivo.

5. L’insegnante  utilizza  la  classe  virtuale  creata  dall’Istituto  su  Google  Classroom  come ambiente
digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica sincrona ed asincrona. In ciascuna classe
saranno iscritti tutti gli  insegnanti ad essa assegnati, mentre l’Animatore Digitale provvederà ad
iscrivere gli  insegnanti e le  studentesse e gli  studenti che dovranno confermare l’iscrizione alla
classe utilizzando il link predisposto sulla mail ricevuta.

6. L’utilizzo della piattaforma Classroom e del Registro Elettronico Nuvola riguarda tutti i docenti di
ogni ordine di scuola. Nel caso in cui alcuni docenti non si trovassero nella condizione di saper usare
gli strumenti informatici di base l’istituto si impegna a predisporre corsi di primo livello per l’utilizzo
di Nuvola e di Classroom. 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico
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1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio in
caso  di  nuovo  lockdown  o  di  misure  di  contenimento  della  diffusione  del  SARS-CoV-2  che
interessano  per  intero,  uno  o  più  gruppi  classe,  a  partire  dal  primo  giorno  di  AID  le  attività
didattiche vengono svolte in modalità sincrona e asincrona.

La programmazione delle attività in  modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle
lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico:    

 per la scuola dell’infanzia  : 

L’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini  e con le famiglie. Le attività,
oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al
progetto pedagogico,  saranno calendarizzate  evitando improvvisazioni  ed estemporaneità
nelle proposte in modo da favorire il  coinvolgimento attivo dei  bambini.  Diverse possono
essere  le  modalità  di  contatto  dalla  videochiamata,  al  messaggio  per  il  tramite  del
rappresentante di  sezione o anche la  videoconferenza, per mantenere il  rapporto con gli
insegnanti e  gli  altri  compagni.  Tenuto conto dell’età  degli  alunni,  è  preferibile  proporre
piccole esperienze, brevi filmati o file audio. L’impegno dei docenti non sarà inferiore a 15
ore settimanali.

 Per la Scuola Primaria  :  

CLASSI PRIME 
 11 ore effettive di DAD + 1 di IRC (da svolgere nel pomeriggio)

 5 ITA – 4 MATE – 2STO/GEO/ING 

 3 ore obbligatorie di laboratori pomeridiani per ogni classe (di cui 1 ora è da utilizzare per 

l’insegnamento della religione).

 Tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 11:15.

CLASSI SECONDE
 17 di DAD compresa IRC al mattino 

 6 ITA – 6 MATE – 1 STO – 1 GEO – 1 SCI – 1 ING – 1 IRC (non è previsto l’ affiancamento del 

docente di attività alternativa a religione, poiché il docente sarà impegnato nei laboratori 

pomeridiani o in attività in presenza con alunni BES; gli alunni che non si avvalgono della 

religione cattolica si possono disconnettere e partecipare ai laboratori pomeridiani).

 3 ore obbligatorie di laboratori pomeridiani per ogni classe.

 Due giorni dalle 8:15 alle 12:15 (GIORNI CENTRALI); tre giorni dalle 9.15 alle 12.15

CLASSI TERZE, QUARTE, QUINTE
 18 di DAD compresa IRC al mattino 

 6 ITA – 6 MATE – 1 STO – 1 GEO – 1 SCI – 2 ING – 1 IRC (non è previsto l’ affiancamento del 

docente di attività alternativa a religione, poiché il docente sarà impegnato nei laboratori 

pomeridiani o in attività in presenza con alunni BES; gli alunni che non si avvalgono della 

religione cattolica si possono disconnettere e partecipare ai laboratori pomeridiani).

 3 ore obbligatorie di laboratori pomeridiani per ogni classe.

 Tre giorni 8:15 alle 12:15 (giorni centrali); due giorni dalle 9.15 alle 12.15

I docenti sono tenuti a svolgere fino a un massimo di 16 ore di lezioni in modalità sincrona; i docenti che 
effettuano meno ore di lezioni live devono tenere i laboratori pomeridiani, preferibilmente nelle proprie 
classi. Nelle realtà dove i docenti superano le 16 ore di DAD SINCRONA, il monte ore eccedente le 16, verrà 
preso in carico da un/una docente preferibilmente del modulo.
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Dopo 45 minuti di collegamento sincrono, prevedere disconnessione/pausa.
I coordinatori di plesso informeranno i docenti sull’orario dei colleghi che operano su più classi e su più 
plessi, a seguito i coordinatori di classe sono tenuti a consegnare al più presto al coordinatore di plesso i 
nuovi orari che dovranno essere pubblicanti anche su classroom. 

Le altre discipline saranno svolte sulla piattaforma Google Workspace in modalità asincrona.
Ogni  classe  dovrà  prevedere  da  subito  un  orario  per  la  modalità  sincrona,  quanto  più  sovrapponibile
all’orario di lezione in presenza.

Per gli alunni con disabilità, secondo le linee del PEI, gli insegnanti decideranno se l’alunno debba seguire
tutte o parte delle ore della classe o svolgere attività singole o in piccolo gruppo.
Per gli alunni BES possono essere attuati laboratori in piccolo gruppo per MASSIMO alte 3 ore settimanali.
Ogni alunno non deve superare le 15 ore settimanali in modalità sincrona.

 Per la Scuola secondaria di I grado  :  

Tutte le discipline in moduli orari di 45 minuti l’uno, per complessive 22,5 ore alla settimana
Ogni  classe  dovrà  prevedere  da  subito  un  orario  per  la  modalità  sincrona,  quanto  più
sovrapponibile all’orario di lezione in presenza.
Per gli alunni con disabilità, secondo le linee del PEI, gli insegnanti decideranno se l’alunno
debba seguire tutte o parte delle ore della classe o svolgere attività singole o in piccolo
gruppo.
Per gli alunni BES possono essere attuati laboratori in piccolo gruppo per MASSIMO alte 3
ore settimanali.

2. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione nella programmazione sincrona è stabilita:

 per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e degli
studenti,  in  quanto  la  didattica  a  distanza  non  può  essere  intesa  come  una  mera
trasposizione online della didattica in presenza;

 per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer,  la salute e il
benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso equiparabili
per analogia ai lavoratori in smart working.

3. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di lezione
non  va  recuperata  essendo  deliberata  per  garantire  il  servizio  di  istruzione  in  condizioni  di
emergenza, nonché per far fronte a cause di forza maggiore,  con il  solo utilizzo degli  strumenti
digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse
e degli studenti, sia del personale docente.

4. Gli  insegnanti predispongono e organizzano anche attività didattiche asincrone, tramite l’utilizzo
della piattaforma Classroom, al fine della consegna dei materiali e dell’assegnazione e correzione di
eventuali compiti. 

I docenti sono tenuti ad inserire i materiali relativi alle lezioni svolte nelle classi virtuali all’interno
della piattaforma Classroom.

5. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in termini di
numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del carico di
lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le  attività da
svolgere con l’uso di strumenti digitali, con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute delle
studentesse e degli studenti.
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6. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti
tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche
o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline.

7. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 14:00 e i
termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, per consentire
agli  studenti  di  organizzare  la  propria  attività  di  studio,  lasciando  alla  scelta  personale  della
studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine
settimana.  L’invio di  materiale  didattico in  formato digitale è consentito fino alle  ore 19:00,  dal
lunedì al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studenti.

8. Il Registro Elettronico Nuvola rimane sempre strumento ufficiale per l’annotazione degli argomenti
di lezione, l’assegnazione dei compiti e la registrazione delle valutazioni da parte del docente.

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario
settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet all’interno
di  Google  Classroom,  in  modo  da  rendere  più  semplice  e  veloce  l’accesso  al  meeting  delle
studentesse e degli studenti.

2. Nel caso di videolezioni individuali (come forma residuale e/o legata a circostanze specifiche) o per
piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante
dovrà creare un nuovo evento su Google Calendar della classe e comunicare l’invito al meeting su
Google Classroom, specificando che si tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a
partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email
individuale.

3. All’inizio  del  meeting,  l’insegnante  avrà  cura  di  rilevare  la  presenza  delle  studentesse  e  degli
studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve
essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto delle
seguenti regole:

- Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle
videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto
è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto;

- Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono
è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello
studente. 

- In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I  saluti iniziali  possono
essere scambiati velocemente sulla chat;

- Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla
chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata di mano,
emoticon, etc.);

- Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente
stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di
rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo
svolgimento dell’attività;

5. La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e su
richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della sessione.
Dopo  un  primo  richiamo,  l’insegnante  attribuisce  una  nota  disciplinare  alle  studentesse  e  agli
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studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li  esclude dalla videolezione e l’assenza
dovrà essere giustificata.

6. Durante la videolezione, la presenza del genitore potrà essere utile soltanto in una fase iniziale e/o
per  le  studentesse  e  gli  studenti  non  del  tutto  autonomi  nell’utilizzo  della  strumentazione
informatica. Sarà cura dei docenti e dei genitori collaborare per responsabilizzare e rendere sempre
più autonomi le studentesse e gli studenti.

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio
di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale.

2. Gli  insegnanti  utilizzano  Google  Classroom  come  piattaforma  di  riferimento  per  gestire  gli
apprendimenti a  distanza  all’interno  del  gruppo classe  o  per  piccoli  gruppi.  Google  Classroom
consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere
traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet,
condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. 

3. Google  Classroom  utilizza  Google  Drive  come  sistema  cloud  per  il  tracciamento  e  la  gestione
automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere
riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digitali
con  le  applicazioni  collegate,  sia  incluse  nella  Google  Workspace,  sia  prodotte  da  terzi  e  rese
disponibili sull’intero dominio @comprenvimomanciano.it.

4. Tutte  le  attività  svolte  in  modalità  asincrona  devono  essere  documentabili  e,  in  fase  di
progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai
fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo.

5. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle
altre  modalità  didattiche  a  distanza  e  in  presenza  sulla  base  degli  obiettivi  di  apprendimento
individuati  nella  programmazione  interdisciplinare,  ponendo  particolare  attenzione  all’aspetto
relazionale  del  dialogo  educativo,  alla  sua  continuità,  alla  condivisione  degli  obiettivi  con  le
studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di
significati.

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo
molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente
i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di
videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno
avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti
gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro.

2. Gli  account personali  sulla Google Suite for Education sono degli  account di lavoro o di studio,
pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano le attività
didattiche,  la  comunicazione  istituzionale  della  Scuola  o  la  corretta  e  cordiale  comunicazione
personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro della
comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto.

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che
partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali
per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli
studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio
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dei  genitori,  e,  nei  casi  più  gravi,  all’irrogazione  di  sanzioni  disciplinari  con  conseguenze  sulla
valutazione intermedia e finale del comportamento.

Si ricorda, a tal proposito,  le regole che disciplinano il  buon comportamento di un utente sul web.:
Netiquette1 per lo studente e per i genitori:

NETIQUETTE

REGOLA 1 – DICHIARAZIONE
Lo Studente riceverà la password o codice per accedere ai servizi di Google Suite for Education o altra 

applicazione . I genitori/tutori, nel sottoscrivere il Patto di corresponsabilità  accettano le presenti 

regole di utilizzo, dichiarando di essere a conoscenza della informativa sulla Privacy presente nel sito di 

Istituto e nell’area modulistica di Nuvola (bacheca tutori) a conoscenza della normativa locale, 

nazionale ed europea vigente. In caso di mancata accettazione i genitori non devono accedere alle 

piattaforme. 

La registrazione di assenze, voti, note didattiche e disciplinari ha valore ufficiale e legale unicamente 

sul REGISTRO ELETTRONICO NUVOLA.

REGOLA 2 - OBBLIGHI DELLO STUDENTE e dei GENITORI/TUTORI

I tutori/genitori dello Studente vigileranno che il proprio/a figlio/a si impegni a:

- a conservare la password personale e a non consentirne l'uso ad altre persone;

- a comunicare immediatamente attraverso agli insegnanti o alla segreteria l’impossibilità ad 

accedere al proprio account o il sospetto che altri possano accedervi;

- a usare l’account che verrà fornito  unicamente per l’accesso alle piattaforme di Istituto e 

non per la registrazione a siti esterni (giochi, social e altro), uso per il quale viene fatto 

espresso divieto; 

- a non consentire ad altri, a nessun titolo, l'utilizzo della piattaforma;

- a non diffondere eventuali informazioni riservate di cui venisse a conoscenza, relative 

all'attività delle altre persone che utilizzano il servizio;

- ad osservare il presente regolamento, pena la sospensione da parte dell’Istituto 

dell’account personale dello Studente;

- ad utilizzare i servizi offerti solo ad uso esclusivo per le attività didattiche della scuola;
- a non registrare le lezioni in audio e video e gli eventuali colloqui on line senza esplicito consenso 

da parte dell’insegnante né ad effettuare il “cattura schermata” di chat;
- non interferire con il lavoro della classe durante le attività didattiche a distanza svolte in modalità 

sincrona.
- Lo Studente e la sua famiglia si assumono la piena responsabilità di tutti i dati da lui inoltrati, creati

e gestiti attraverso la piattaforma Google Suite for Education o eventuale altro strumento usato

dagli insegnanti.

REGOLA 3 - LIMITI DI RESPONSABILITÀ

1 complesso delle regole di comportamento volte a favorire il reciproco rispetto tra gli utenti.
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L’Istituto non si ritiene responsabile di eventuali danni arrecati allo studente a causa di guasti e/o 

malfunzionamenti del servizio e si impegna affinché la piattaforma Google Suite for Education funzioni 

nel migliore dei modi. 

La piattaforma integra nativamente delle funzionalità di sicurezza tali da garantire un livello adeguato e 

nel completo rispetto dei diritti degli interessati. Vi preghiamo di consultare la normativa sulla privacy 

di Google:

https://support.google.com/edu/classroom/answer/6025224?hl=it

REGOLA 4 - NETIQUETTE PER LO STUDENTE
Di seguito sono elencate le regole di comportamento che ogni studente deve seguire affinché il servizio 

possa funzionare nel miglior modo possibile, tenendo presente che cortesia ed educazione, che 

regolano i rapporti comuni tra le persone, valgono anche in questo contesto.

- se utilizzi  un PC non esclusivamente tuo userai sempre il  software Google Chrome o Firefox in

modalità NAVIGAZIONE IN INCOGNITO;

- non inviare  mai  lettere  o  comunicazioni  a  catena (es.  catena di  S.  Antonio  o  altri  sistemi  di

carattere "piramidale") che causano un inutile aumento del traffico in rete;

- non utilizzare la piattaforma in modo da danneggiare, molestare o insultare altre persone;
- non creare e non trasmettere immagini, dati o materiali offensivi, osceni o indecenti;

- non creare e non trasmettere materiale offensivo per altre persone o enti;

- non  creare  e  non  trasmettere  materiale  commerciale  o  pubblicitario  se  non  espressamente

richiesto;

- quando condividi documenti non interferire, danneggiare o distruggere il lavoro dei tuoi docenti

o dei tuoi compagni;

- non curiosare nei file e non violare la riservatezza degli altri studenti;

- usa il  computer e la  piattaforma Google Suite o altra piattaforma in modo da mostrare

considerazione e rispetto per compagni e insegnanti;

- non scaricare e non diffondere sui social eventuali immagini e video didattici che ritraggono

alunni  o  insegnanti  dell’istituto  e  non  copiare  e  incollare  commenti,  frasi,  testi,  lavori

realizzati da altri studenti.

L’infrazione alle regole nell’uso della piattaforma informatica comporta sanzioni disciplinari come da 

regolamento d’istituto.

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della
malattia  COVID-19,  indicate  dal  Dipartimento  di  prevenzione  territoriale,  prevedano
l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il
via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata
degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona
sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico, così come
precedentemente specificato.

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della
malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con apposita
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determina del  Dirigente scolastico,  con il  coinvolgimento del  Consiglio  di  classe nonché di  altri
insegnanti  sulla  base  delle  disponibilità  nell’organico  dell’autonomia,  dal  giorno  successivo
all’avvenuto  accertamento  della  condizione  di  salute  degli  alunni  interessati,  la  scuola  attiva
percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e
nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il
diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. 

3. Al  fine di  garantire il  diritto all’apprendimento delle  studentesse e degli  studenti considerati in
condizioni  di  fragilità  nei  confronti del  SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente
maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico,
con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità
nell’organico dell’autonomia, la scuola attiva dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi
a  distanza,  in  modalità  sincrona  e/o  asincrona  e  nel  rispetto  degli  obiettivi  di  apprendimento
stabiliti nel Curricolo d’Istituto. 

4. Sarà l’insegnante, a  seconda delle  attrezzature tecnologiche a disposizione nella  propria classe,
della tipologia di lezione prevista e delle metodologie messe in atto, a valutare l’utilizzo di modalità
sincrona e/o asincrona.
E’  prevista,  quindi,  la  possibilità  di  organizzare  la  lezione  in  classe  in  modalità  sincrona,
predisponendo  anche  il  collegamento  online  con  l’alunno/a,  compatibilmente  con  le  dotazioni
tecnologiche, fatti salvi impedimenti di natura tecnica e problemi di connessione alle reti internet. A
tal fine gli insegnanti di ogni classe sono tenuti ad accertarsi del funzionamento degli strumenti
tecnologici presenti in classe e a segnalare eventuali problematiche tecniche riscontrate.

5. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle
misure  di  prevenzione e  contenimento fosse  tale  da  non poter  garantire il  servizio  per  motivi
organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività
didattiche si svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate.

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato di
malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazionale
garantiscono  la  prestazione  lavorativa  attivando  per  le  classi  a  cui  sono  assegnati  le  attività
didattiche a  distanza in  modalità  sincrona e asincrona,  sulla  base di  un calendario  settimanale
appositamente predisposto dal Dirigente scolastico.

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e sottoposto
a sorveglianza  sanitaria  eccezionale  a cura  del  Medico competente,  di  garantire  la  prestazione
lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal
Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il
Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali.

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione degli
apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni  formative svolte
dagli  insegnanti  in  itinere,  anche  attraverso  semplici  feedback  orali  o  scritti,  le  valutazioni
sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità didattiche, e le valutazioni intermedie e
finali realizzate in sede di scrutinio.

2. L’insegnante  riporta  sul  Registro  elettronico  gli  esiti  delle  verifiche  degli  apprendimenti  svolte
nell’ambito  della  DDI  con le  stesse  modalità  delle  verifiche  svolte  in  presenza.  Nelle  note  che
accompagnano l’esito  della  valutazione,  l’insegnante  indica  con chiarezza  i  nuclei  tematici  e  le
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abilità  oggetto di  verifica, le  modalità di  verifica  e,  in  caso di  valutazione negativa,  un giudizio
sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il recupero.

3. La valutazione è condotta utilizzando le stesse  rubriche di  valutazione elaborate all’interno dei
diversi  dipartimenti, nei  quali  è articolato il  Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale
dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come
obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e trasversali,
e  tenendo  conto  delle  eventuali  difficoltà  oggettive  e  personali,  e  del  grado  di  maturazione
personale raggiunto. 

4. La  valutazione degli  apprendimenti realizzati con la  DDI  dalle  studentesse  e dagli  studenti con
bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei
Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.

5. Criteri e modalità di valutazione degli apprendimenti realizzati in DDI e in presenza saranno oggetto
di riflessioni formative e di linee guida e di approfondimento da parte del Gruppo curricolo per
consentire una rimodulazione mirata delle attività didattiche in funzione del successo formativo di
ciascun alunno, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto
ma anche il processo.

Art. 11 – Formazione specifica 

1. Il Dirigente scolastico curerà un piano di formazione specifica in cui i percorsi formativi a livello
di  singola  istituzione  scolastica  o  di  rete  di  ambito  o  di  scopo per  la  formazione  potranno
incentrarsi sulle seguenti priorità:

a. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione
scolastica;

b. metodologie  innovative  di  insegnamento e  ricadute  sui  processi  di  apprendimento
(didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project  based
learning);

c. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare;

d. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;

e. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata;

f. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della
salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria.

Art. 12 – Supporto alle famiglie e/o ai docenti T.D. prive di strumenti digitali 

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  è istituito annualmente un
servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di servizi
di  connettività,  per  favorire  la  partecipazione  delle  studentesse  e  degli  studenti  alle  attività
didattiche a distanza, sulla base di un’apposita integrazione allegata al Regolamento approvato dal
Consiglio di Istituto.

2. I docenti con contratto a tempo indeterminato devono dotarsi di proprio dispositivo con i fondi
della Carta del Docente. 

3. Ai docenti TD potranno essere distribuiti dispositivi in via residuale, dopo aver soddisfatto i bisogni
degli studenti

Art. 13 – Aspetti riguardanti la privacy 
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1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei
dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle
proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale:

a. Prendono  visione  dell’Informativa  sulla  privacy  dell’Istituto  ai  sensi  dell’art.  13  del
Regolamento UE 2016/679 (GDPR);

b. Sottoscrivono  la  dichiarazione  liberatoria  sull’utilizzo  della  Google  Suite  for  Education,
comprendente  anche  l’accettazione  della  Netiquette  ovvero  dell’insieme  di  regole  che
disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli
strumenti digitali;

c. Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per
prevenire  e  contrastare  eventuali  fenomeni  di  bullismo  e  cyber  bullismo,  e  impegni
riguardanti la DDI.
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Informativa e raccolta del consenso dei genitori o dei tutori 
per Google Workspace 
 

Gentilissimi Genitori/Tutori, 

Nell’  Istituto  Comprensivo  “Carlo  Urbani”,  abbiamo  introdotto  la  piattaforma  di  Google
denominata Google Workspace. Per permettere a Suo figlio/a di utilizzare questa piattaforma è
necessario creare e gestire uno specifico account e per questo motivo dobbiamo richiederLe una
specifica autorizzazione detta consenso ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione
dei dati personali. 

Google Workspace è un insieme di strumenti di  produttività per l'istruzione fornita da Google,
inclusi,  Calendar,  Documenti,  Classroom  e  altre  applicazioni  utilizzate  da  milioni  di  studenti  e
insegnanti in tutto il mondo. Gli studenti potranno utilizzare i loro account Google Workspace per
completare i compiti, comunicare con i loro insegnanti e apprendere le competenze di cittadinanza
digitale del 21° secolo. 

Abbiamo preparato una breve guida esplicativa sull’argomento e riportato le risposte alle 
domande comuni, in particolare su ciò che Google può e non può fare con le informazioni 
personali di Suo figlio. 

La invitiamo a leggere attentamente il documento allegato e la nota del nostro Responsabile della
Protezione dei dati. Nel caso non fornisca il Suo consenso non sarà possibile creare un account
Google Workspace per Suo figlio che dovrà accedere alla piattaforma attraverso uno pseudonimo,
conosciuto soltanto agli insegnati e al personale della scuola che effettua attività di gestione della
piattaforma. 

Autorizzo l’Istituto Comprensivo “Carlo Urbani” a creare e gestire un account Google Workspace
per mio figlio, affinché Google raccolga, utilizzi e divulghi informazioni su mio figlio solo per gli
scopi descritti nell'informativa di seguito riportata. 

 

il Dirigente Scolastico 

 Gilberto Rossi  

 

Nome completo dello studente 

________________________________________________ 
(leggibile) 
 

 

Data e Firma dei genitori / del tutore 

 

__________________________________  __________________________________ 
Firma 1       Firma 2 
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Informativa generale Famiglie e
Studenti

(articolo 13, Regolamento UE n. 2016/679) 

CHI SIAMO 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Istituto Comprensivo “Carlo Urbani”- Legale rappresentante pro 

tempore il Dirigente Scolastico Gilberto Rossi

Sede:  Via XX Luglio, 11 – Jesi (AN) 
Cod. Fisc. / P.IVA:  91017940429 Tel. / FAX:   
0731 648380 
e-mail:                   anic82900r@istruzione.it /   anic82900r@pec.istruzione.it 

Sito web:                  www.ic-urbanijesi.gov.it  

 

RESPONSABILE PROTEZIONE DATI: Morolabs Srl - Riferimento: Francesco Moroncini 

Tel. / FAX: 071.9030585 / 071.2210025 e-mail / PEC: 
dpo@morolabs.it / morolabs@legalmail.it 
 

Il Istituto Comprensivo “Carlo Urbani”  è il TITOLARE DEL TRATTAMENTO dei dati personali che 
Lei (Interessato) ci comunica con la modulistica cartacea o ci invia tramite gli strumenti del web, 
sia al momento dell’iscrizione che durante l’anno scolastico.  

Il RESPONSABILE della PROTEZIONE dei DATI (o Data Protection Officer -DPO) è il Suo punto di 
contatto per qualsiasi questione o problema legati all’applicazione del Regolamento. 

 

COSA FACCIAMO CON I VOSTRI DATI (Categorie dati, obbligo legale/contrattuale, requisito 
necessario) 

Di solito richiediamo e trattiamo soltanto «dati personali» comuni; in alcuni casi è necessario 
trattare anche “dati particolari” e sarà cura del personale di segreteria comunicare a Lei e ai suoi 
familiari tutte le informazioni necessarie. Fornire i Suoi dati personali è obbligatorio e necessario 
sia per l’iscrizione, sia per poter usufruire dei servizi forniti dall’ Istituto Comprensivo “Carlo 
Urbani”.  
 

PERCHÉ TRATTIAMO I VOSTRI DATI (Finalità) 
I Suoi dati personali sono richiesti per finalità come l’istruzione e la formazione degli studenti, ma 
anche per il monitoraggio dei progressi conseguiti, il comportamento, le assenze e i motivi delle 
assenze, l’autenticazione e la gestione degli accessi, la valutazione della qualità dei servizi erogati, 
l’adempimento degli obblighi di legge come le norme civilistiche, fiscali, contabili, di gestione 
amministrativa e di sicurezza. 
Se richiesto, possiamo anche trattare i dati relativi ai bisogni educativi speciali, comprese esigenze 
e classificazione, le informazioni sulla salute, le allergie, i farmaci e le diete. 
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Dobbiamo gestire anche gli scambi culturali, i viaggi d'istruzione e i servizi informatici; in questi 
casi è possibile che i Suoi dati personali o quelli dello studente, siano comunicati alle aziende che 
svolgono queste attività per nostro conto, comunque nominate Responsabili Esterne e istruite a 
trattare i dati in massima sicurezza. 
Possiamo attivare il servizio di comunicazione tramite sms o e-mail soltanto con il Suo consenso, 
che può concedere indicando i recapiti nella modulistica che le sarà consegnata. Se altri familiari 
devono ricevere informazioni sullo studente, è necessario fornire sempre il Suo consenso e 
autorizzarli. 
 

 

 

La liberatoria è necessaria per autorizzarci a pubblicare su giornali, su dépliant o sul web, le foto o i
video dei momenti positivi degli studenti per la finalità di promozione e pubblicizzazione degli 
eventi organizzati dall’ Istituto Comprensivo “Carlo Urbani”. 
 

COME TRATTIAMO I VOSTRI DATI E CON QUALI MEZZI 
(Modalità di trattamento) 
Trattiamo i Suoi dati personali presso gli uffici dell’Istituto, in formato cartaceo e digitale. 
Adottiamo tutte le misure tecniche e organizzative utili a evitare problemi di accesso non 
autorizzato, divulgazione, modifica o distruzione. Per alcuni trattamenti utilizziamo anche il cloud 
ma con i data center posizionati esclusivamente in Italia. Soltanto il personale autorizzato dal 
titolare può accedere per effettuare le operazioni di trattamento o di manutenzione dei sistemi. 
Non sono utilizzati sistemi di decisione automatica, compresa la profilazione. 
 

DOVE E A CHI FINISCONO I VOSTRI DATI (Comunicazione a terzi e categorie di destinatari) 
I Suoi dati sono comunicati agli altri enti pubblici rispettando gli obblighi previsti dalle leggi e dai 
regolamenti, non saranno mai diffusi e non saranno comunicati senza il Suo consenso.  
I Suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non 
appartenenti all’Unione Europea e con normative di protezione dei dati personali non allineate al 
Regolamento. 
 

QUANTO TEMPO CONSERVIAMO I VOSTRI DATI (Periodo di 
conservazione) 
Le norme nazionali sulla conservazione prevedono che i Suoi dati personali continuino ad essere 
memorizzati per tutto il tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra riportate. 
 

QUALI SONO I VOSTRI DIRITTI 
Può richiedere direttamente al Titolare del trattamento di vedere, correggere, cancellare o limitare
i dati che trattiamo e che riguardano Lei o la Sua famiglia. In alcuni casi, può anche opporsi o 
revocare il Suo consenso al trattamento; ha anche il diritto alla portabilità dei dati e quindi in 
qualsiasi momento può richiedere una copia digitale degli stessi o il trasferimento automatico tra 
scuole e tra enti pubblici. 
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COME POTETE ESERCITARE I VOSTRI DIRITTI 
A volte, l’evoluzione tecnologica non ci facilita il compito di proteggere i Suoi dati. 
Se ha dei dubbi, se conserviamo dati errati, incompleti o se pensa che abbiamo gestito male i Suoi 
dati personali. La preghiamo di contattare il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) 
oppure inviare una richiesta utilizzando i recapiti in calce alla presente informative. 
Il nostro Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) esaminerà la Sua richiesta e La 
contatterà per risolvere al più presto il problema. Altrimenti ha il diritto di proporre un reclamo 
direttamente all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 
 

Ulteriori informazioni sul trattamento dei dati, sull'esercizio dei sui diritti e sulla disciplina 
normativa in materia sono disponibili ai seguenti indirizzi web: 
 

Pagina web GDPR di Istituto https://www.ic-urbanijesi.edu.it/gdpr/ 

Modulo di richiesta di accesso ai 

dati 

https://www.ic-urbanijesi.edu.it/gdpr/RichiestaAccessoaiDati.pdf 

Regolamento (UE) 2016/679 https://www.ic-urbanijesi.edu.it/gdpr/Regolamento.pdf 

Glossario GDPR https://www.ic-urbanijesi.edu.it/gdpr/GlossarioGDPR.pdf 

Garante italiano della protezione 

dei dati 

http://www.garanteprivacy.it  

Pagina informativa GDPR – GPDP https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue  

Guida all’applicazione del 

Regolamento UE 2016 679 

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/ 

Guida+all+applicazione+del+Regolamento+UE+2016+679.pdf 

Privacy a Scuola - opuscolo GPDP https://www.garanteprivacy.it/scuola 

 

 AGGIORNAMENTI  

L’Informativa è lo strumento previsto dal Regolamento per applicare il principio di trasparenza e 
agevolare Lei (interessato) nella gestione delle informazioni che trattiamo e che La riguardano. Al 
variare delle modalità di trattamento, della normativa nazionale o europea, l’Informativa potrà 
essere revisionata e integrata; in caso di cambiamenti importanti, sarà data notizia nella home 
page del sito web dell’Istituto. 

                                            
                            

                                                                                              Il Dirigente Scolastico 

   Gilberto Rossi 
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